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Infatti, il comportamento del datore di lavoro che fa ricadere su altri Lavoratori (non scioperanti o addetti a settori non interessati dallo sciopero) le conseguenze negative di uno sciopero mediante il compimento di atti illegittimi lede l’interesse collettivo del Sindacato nella sua capacità di difendere i diritti dei Lavoratori “mediante la coalizione solidale, perché fa derivare dallo sciopero conseguenze illegittime per altri Dipendenti, dividendo gli interessi dei Lavoratori e ponendoli in contrasto tra loro e con le Organizzazioni Sindacali”.   
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Attenzione! 
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Pertanto, vogliamo chiarire ai colleghi, interessati dal rischio in questione, che nei casi previsti dalla succitata Legge esiste già una copertura assicurativa verso il rischio di responsabilità civile verso terzi e che non è necessario stipulare altre polizze a meno che non si voglia ottenere una maggiore e più ampia copertura rispetto a quanto previsto dalla legislazione e dalle norme contrattuali vigenti.





Attenzione! 





La FALCRI ti ricorda che è sempre attivo il servizio SMS Gate per ricevere, sul tuo cellulare e in tempo reale, notizie e curiosità di carattere sindacale e che sul proprio sito www.falcribpu.it potrai trovare tutti gli approfondimenti che ti interessano ed i numeri telefonici dei Dirigenti Sindacali FALCRI a tua disposizione per ogni necessità.





Ricordiamo infine che, per i Lavoratori del settore privato, le fasce orarie durante le quali sussiste l’obbligo di reperibilità e nelle quali – quindi – possono essere effettuate le visite di controllo domiciliare vanno dalle ore 10,00 alle 12,00 e dalle ore 17,00 alle 19,00 di tutti i giorni della settimana (domenica compresa).          
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Informa gli iscritti che nel mese di agosto i propri dirigenti continuano ad essere a disposizione dei colleghi e potranno essere raggiunti sul cellulare.


I numeri telefonici, gli aggiornamenti e tutte le informazioni continuano ad essere sempre disponibili in tempo reale sul sito:
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Corte di Cassazione, Sezione Lavoro,  sentenza n. 12811 del 3 giugno 2009, 
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ART. 50 CCNL 08/12/2007





In caso di trasferimento d’azienda, il rapporto di lavoro continua con il cessionario ed il Lavoratore conserva tutti i diritti che ne derivano.


Il cedente ed il cessionario sono obbligati, in solido, per tutti i crediti che il Lavoratore aveva al tempo del trasferimento.


Il cessionario è tenuto ad applicare i trattamenti economici e normativi previsti dai contratti collettivi nazionali, territoriali ed aziendali vigenti alla data del trasferimento, fino alla loro scadenza, salvo che siano sostituiti da altri contratti collettivi applicabili all’impresa del cessionario. L’effetto di sostituzione si produce esclusivamente fra contratti collettivi del medesimo livello.
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Come noto, con la riforma “Monti-Fornero” sono state introdotte nuove regole – in vigore dal 1° gennaio 2012 – per l’accesso alla pensione da parte di Lavoratrici e Lavoratori. La stessa riforma ha, tra l’altro, fatto salva la possibilità per le donne appartenenti al settore privato di conseguire l'accesso al trattamento pensionistico anticipato, in presenza di un'anzianità contributiva pari o superiore a 35 anni e di un'età pari o superiore a 57 anni, mediante l’opzione del calcolo con il solo sistema contributivo. Al momento tale possibilità è prevista, in via sperimentale, fino al 31 dicembre 2015.





A tal proposito è utile ricordare, di seguito, le principali norme comportamentali da rispettare in caso di eventi criminosi di tale specie.





I Giudici della Corte di Cassazione nell’accogliere il ricorso del Ministero dell’Economia e delle Finanze, hanno stabilito che anche il solo sospetto o la presenza di una minima anomalia circa la trasparenza dell’operazione dovrebbero far scattare l’obbligo di segnalazione a carico dell’operatore di Filiale.





In merito alla suddetta possibilità di accesso alla pensione, a seguito delle interpretazioni fornite dal Ministero del Lavoro e dall’INPS, è utile chiarire – rispetto al termine del 31 dicembre 2015 – la tempistica della maturazione di tale diritto. Infatti, è stato precisato che il termine ultimo del 31/12/2015 deve considerare anche i tempi di attesa per l’apertura della cosiddetta “finestra” INPS che, nel caso di specie,  per le Lavoratrici dipendenti del settore privato è  pari a 12 mesi. Tale precisazione assume una particolare rilevanza in quanto accorcia notevolmente i tempi a disposizione per poter usufruire della pensione con l’opzione in questione. 
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Riassumendo, quindi, le Lavoratrici del settore privato possono usufruire del diritto a percepire la pensione, con il calcolo del metodo contributivo, in presenza del raggiungimento dei requisiti previsti (57 anni di età più l’adeguamento all’aspettativa di vita e 35 di contribuzione) entro e non oltre il 30 novembre 2014 in modo da ottenere, per effetto dei tempi di maturazione della finestra, la decorrenza del trattamento pensionistico AGO a partire dal mese di dicembre 2015. 





Ricordiamo, infine, che la scelta di optare per il sistema di calcolo contributivo, se da una parte risulta essere una buona opportunità per andare in pensione in anticipo, rispetto al raggiungimento dei nuovi requisiti in vigore dal 1 gennaio 2012, dall’altra presuppone la determinazione di un importo della pensione inferiore a quello calcolato mediante il sistema retributivo. 





NOTA PER LE LAVORATRICI DEL GRUPPO UBI CHE INTENDONO ADERIRE AL FONDO DI SOLIDARIETA’ ESERCITANDO L’OPZIONE DEL CALCOLO CON IL SISTEMA CONTRIBUTIVO


In linea con quanto sopra precisato, potranno quindi aderire al piano di esodo con accesso al Fondo di Solidarietà per l’accompagnamento alla quiescenza – previsto dall’Accordo sindacale sottoscritto lo scorso 29 novembre 2012 – le Lavoratrici che, salvo modifiche o diverse nuove interpretazioni, matureranno i requisiti, necessari per potere esercitare l’opzione del calcolo con il sistema contributivo, entro il mese di novembre 2014 in modo da ottenere la decorrenza della pensione entro la fine del 2015.    








I dipendenti interessati devono comunicare all’Azienda la loro assenza producendo il “certificato di chiamata al seggio” e, solo dopo essere rientrati in servizio, dovranno presentare una certificazione che attesti la loro presenza al seggio di riferimento per tutta la durata delle operazioni di voto (nel caso di Presidenza la certificazione deve essere controfirmata dal Vice Presidente di seggio).





UNISIN ti ricorda che è sempre attivo il servizio SMS Gate per ricevere, sul tuo cellulare e in tempo reale, notizie e curiosità di carattere sindacale e che sui siti www.falcriubi.it e www.unisinubi.eu potrai trovare tutti gli approfondimenti che ti interessano ed i numeri telefonici dei Dirigenti Sindacali UNISIN a tua disposizione per ogni necessità.  Inoltre, i documenti UNISIN sono reperibili anche nella “Bacheca Sindacale Elettronica”. Per accedere alla bacheca, dalla HOME PAGE del portale UBI cliccare sul pulsante “LINK” (in alto a destra, in fondo alla barra di navigazione) e nella pagina successiva accedere al menu “Link Utili”  –> opzione “Varie” -> “Bacheca Sindacale”. 





� EMBED AcroExch.Document.7 ���





Pertanto, vogliamo chiarire ai colleghi, interessati dal rischio in questione, che nei casi previsti dalla succitata Legge esiste già una copertura assicurativa verso il rischio di responsabilità civile verso terzi e che non è necessario stipulare altre polizze a meno che non si voglia ottenere una maggiore e più ampia copertura rispetto a quanto previsto dalla legislazione e dalle norme contrattuali vigenti.
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